
 
COMUNE DI PONT CANAVESE 

Città metropolitana di Torino 

 
Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale n. 38 

 
 del 19/12/2025 

 OGGETTO: 
 
 
ALIQUOTE IMU 2026.- 
 
L’anno duemilaventicinque addì diciannove del mese di dicembre alle ore diciotto e 
minuti zero nella sala consiliare del Comune, convocato per determinazione del 
Sindaco, con avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si e’ riunito, in sessione 
ORDINARIA ed in seduta pubblica di Prima convocazione, il Consiglio Comunale del 
quale sono membri i Signori. 
 
 

COGNOME e NOME PRESENTE 
  
COPPO PAOLO - Sindaco Sì 
MACRI' MATTIA - Vice Sindaco Sì 
FALETTI MARIO - Consigliere Sì 
BOETTO RENZO - Consigliere Sì 
TURIGLIATTO MORENO - Consigliere Sì 
GALLO LASSERE GIOVANNI - Consigliere Sì 
PERONO GAROFFO GIUSEPPE - Consigliere Sì 
PECOLATTO BRUNO - Consigliere Giust. 
VALLE ENRICA MARIA - Consigliere Sì 
BONATTO GIAN PIERO - Consigliere Sì 
COSTA RAFFAELE - Consigliere Sì 
RIVA MORENO - Consigliere Sì 
COSTANZO GIOVANNI - Consigliere Sì 
  
  
  
  
  
Totale Presenti: 12 
Totale Assenti: 1 

 
Assiste alla seduta il Segretario Comunale Dott.ssa Serena MATARAZZO il quale 
provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor COPPO PAOLO nella sua 
qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell’oggetto sopra indicato. 
 



 
Delib. 38/CC/2025 

OGGETTO: ALIQUOTE IMU 2026.-

                       IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

Premesso che ad opera dell’art. 1, commi da 739 a 783, della Legge 27 dicembre 
2019, n. 160 (Legge di Bilancio 2020) è stata istituita la “nuova” ’IMU a decorrere dal 
1° gennaio 2020; 
 
Considerato che il citato articolo 1, al comma 738, provvede ad abrogare la TASI, le 
cui disposizioni sono assorbite da quelle introdotte per la disciplina della “nuova” 
IMU; 
 
Preso atto che i presupposti della “nuova” IMU sono analoghi a quelli della 
precedente imposta, come indicato dal comma 740, che conferma il presupposto 
oggettivo nel possesso di immobili; 
 
Verificato che la norma richiamata ha assoggettato all’IMU tutti gli immobili situati nel 
territorio comunale, ad esclusione di quelli espressamente esentati dalla normativa di 
riferimento; 
 
Rilevato che, ai sensi della sopraddetta norma, l’imposta si applica sugli immobili 
presenti sul territorio comunale, così come definiti dalle disposizioni di cui sopra, pur 
non costituendo presupposto le unità immobiliari adibite ad abitazione principale, ad 
eccezione di quelle incluse nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e le loro 
pertinenze; 
 
Verificato che, ai sensi del comma 741, sono definiti gli oggetti imponibili, ossia i 
fabbricati, le abitazioni principali, le aree edificabili ed i terreni agricoli; 
 
Preso atto che, ai sensi dell’art. 1, comma 742, il Comune è soggetto attivo 
dell’imposta introdotta e, dunque, ente impositore in relazione alla nuova IMU; 
 
Rilevato che il comma 744 conferma la riserva allo Stato della quota IMU fino alla 
misura del 7,6 per mille, con riferimento ai fabbricati accatastati nel gruppo “D”, ad 
eccezione dei “D/10”, riconoscendo ai Comuni le somme derivanti da attività di 
accertamento, in replica a quanto applicato con la vecchia IMU; 
 
Preso atto che l’aliquota base è stabilita nella misura dello 0,86%, ad eccezione di 
quella relativa agli immobili accatastati nel gruppo “D”, che resta pari allo 0,76%; 
 
Considerato che il Comune può modulare le aliquote aumentandole fino all’1,06%, 
che può raggiungere il valore dell’1,14% per i Comuni che avevano applicato la 
maggiorazione TASI, con possibilità di ridurle fino all’azzeramento; 
 
Visto il comma 748, che fissa l’aliquota di base per l’abitazione principale, inclusa 
nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze nella misura dello 
0,5 per cento, con possibilità per il Comune di aumentarla di 0,1 punti percentuali o 
diminuirla fino all’azzeramento, mediante apposita deliberazione del consiglio 
comunale; 
 
Visto il comma 750, che stabilisce l’aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso 
strumentale, di cui all’articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, 
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n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, nella 
misura dello 0,1 per cento, con facoltà per i Comuni di ridurla fino all’azzeramento; 
 
Visto il comma 751, che riporta l’aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati 
dall’impresa costruttrice alla vendita, così qualificati fintanto che permanga tale 
destinazione e non siano in ogni caso locati, indicata nella misura dello 0,1 per cento, 
con possibilità per i Comuni di aumentarla fino allo 0,25 per cento o di diminuirla fino 
all’azzeramento; 
 
Considerato che i predetti fabbricati saranno assoggettati all’imposta fino al 2021, 
mentre saranno esenti a decorrere dal 2022, in presenza delle condizioni suddette; 
 
Visto il comma 752, che consente ai Comuni di modificare l’aliquota di base per i 
terreni agricoli, fissata nella misura dello 0,76 per cento, con aumento fino all’1,06 
per cento o diminuzione fino all’azzeramento; 
 
Rilevato che l’art. 1, comma 758, della L. n. 160/2019, stabilisce che sono esenti 
dall'imposta i terreni agricoli come di seguito qualificati:  
a) posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali 
di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti alla previdenza 
agricola, comprese le società agricole di cui all'articolo 1, comma 3, del citato decreto 
legislativo n. 99 del 2004, indipendentemente dalla loro ubicazione;  
b) ubicati nei comuni delle isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 
dicembre 2001, n. 448;  
c) a immutabile destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e 
inusucapibile;  
d) ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell'articolo 15 della legge 
27 dicembre 1977, n. 984, sulla base dei criteri individuati dalla circolare del 
Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario 
n. 53 alla Gazzetta Ufficiale n. 141 del 18 giugno 1993; 
 
Tenuto conto che il Comune di Pont Canavese ricade in area montana e, pertanto, ai 
sensi della normativa vigente in materia prima richiamata, i terreni agricoli presenti 
sul territorio comunale sono esenti dall'imposta IMU; 
 
Visto il comma 753, che indica l’aliquota per gli immobili ad uso produttivo classificati 
nel gruppo catastale D, nella misura di base dello 0,86 per cento, di cui la quota pari 
allo 0,76 per cento è riservata allo Stato, prevedendo la facoltà per i Comuni, 
mediante deliberazione del consiglio comunale, di aumentarla fino all’1,06 per cento 
o diminuirla fino al limite dello 0,76 per cento; 
 
Visto il comma 754, che stabilisce che l’aliquota base per gli immobili diversi 
dall’abitazione principale e diversi da quelli indicati nei precedenti punti, è pari allo 
0,86 per cento, fornendo ai Comuni la possibilità, con deliberazione del Consiglio 
Comunale, di aumentarla fino all’1,06 per cento o di diminuirla fino all’azzeramento; 
 
Visto il comma 755, che disciplina l’aliquota degli immobili non esentati, ai sensi dei 
commi da 10 a 26 dell’art. 1, della Legge n. 208/2015, per i quali i Comuni, con 
espressa deliberazione del consiglio comunale, possono aumentare ulteriormente 
l’aliquota massima dell’1,06 per cento di cui al comma 754, fino all’1,14 per cento, in 
sostituzione della maggiorazione del tributo per i servizi indivisibili (TASI), di cui al 
comma 677, dell’art. 1, della Legge n. 147/2013, nella stessa misura già applicata 
per l’anno 2015 e confermata fino all’anno 2019, alle condizioni di cui al comma 28 
dell’art. 1 della Legge n. 208/2015; 
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Considerato che per le fattispecie di cui al precedente capoverso i Comuni, negli anni 
successivi, possono solo ridurre la maggiorazione, restando esclusa ogni possibilità 
di variazione in aumento; 
 
Visto il comma 756 che dispone, a decorrere dall’anno 2021, che i Comuni, in deroga 
all’articolo 52 del D.Lgs. n. 446/1997, hanno la possibilità di diversificare le aliquote 
di cui ai precedenti punti, esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate 
da apposito decreto del Ministro dell’economia e delle finanze; 
 
Rilevato che, ai sensi del comma 757, anche qualora il Comune non intenda 
diversificare le aliquote rispetto a quelle indicate dalla Legge n. 160/2019, la delibera 
di approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo all’applicazione 
disponibile nel Portale del federalismo fiscale, che consente l’elaborazione di un 
apposito prospetto delle aliquote; 
 
Preso atto che la Risoluzione n. 1/DF del MEF del 18 febbraio 2020 ha chiarito che 
l’obbligo di compilazione del predetto prospetto delle aliquote della nuova IMU 
inizierà a decorrere per l’anno d’imposta 2021 a seguito dell’approvazione di 
apposito modello; 
 
Visto che con il decreto del 6 settembre scorso, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 
219 del 18 settembre 2024, il Ministero economico ha apportato modifiche ed 
integrazioni alle fattispecie per le quali gli enti locali hanno la facoltà di applicare 
differenziazioni delle aliquote relative all'IMU, tenendo conto delle categorie già 
definite dal precedente decreto del 7 luglio 2023; 
 
Rimarcato che con Comunicato del 27 settembre 2024, infatti, il Dipartimento delle 
Finanze ha precisato che l’applicazione informatica fornita ai Comuni per individuare 
le fattispecie in base alle quali diversificare le aliquote dell’IMU ed elaborare e 
trasmettere il Prospetto delle aliquote è disponibile in via definitiva nella sezione 
denominata “Gestione IMU” del Portale del federalismo fiscale, a decorrere dalla 
seconda metà del mese di ottobre 2024. Pertanto, dal 1° ottobre è chiusa la fase 
sperimentale, avviata nel corso degli anni 2023 e 2024, ed i Comuni non potranno 
più accedere all’applicazione informatica per simulare l’elaborazione del Prospetto. 
Pertanto, per il 2025 è indispensabile seguire quanto descritto, per non trovarsi a 
dover applicare le aliquote nella misura ordinaria stabilita dalla normativa nazionale, 
con probabile perdita di gettito; 
 
Atteso che, ai sensi del comma 767, le aliquote e i regolamenti hanno efficacia per 
l’anno di riferimento purché siano pubblicate sul sito internet del Dipartimento delle 
finanze del Ministero dell’economia e delle finanze, entro il 28 ottobre dello stesso 
anno; 
 
Rilevato che la pubblicazione di cui al punto precedente prevede l’inserimento del 
prospetto delle aliquote, di cui al citato comma 757 e il testo del regolamento, entro il 
termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, nell’apposita sezione del Portale 
del federalismo fiscale; 
 
Evidenziato che in caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre si applicano le 
aliquote e i regolamenti vigenti nell’anno precedente, ad eccezione dell’anno 2025, 
per il quale l’assenza di pubblicazione comporta l’applicazione delle aliquote della 
nuova IMU nella misura “base”; 
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Rilevato che il comma 777 ha ripristinato la potestà regolamentare già riconosciuta in 
vigenza di I.C.I. consentendo, fra le varie casistiche, la possibilità di stabilire 
l’esenzione dell’immobile dato in comodato gratuito al comune o ad altro ente 
territoriale, o ad ente non commerciale, esclusivamente per l’esercizio dei rispettivi 
scopi istituzionali o statutari; 
 
Considerato che la potestà regolamentare sopra citata può essere esercitata entro i 
limiti posti dallo stesso articolo 52, comma 1, che recita: “Le province ed i comuni 
possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per 
quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei 
soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze 
di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato 
si applicano le disposizioni di legge vigenti”; 
 
Verificato che, stante la possibilità di ridurre le aliquote fino all’azzeramento, il 
Comune può approvare aliquote pari a zero o a misure alquanto contenute, per le 
fattispecie di cui al comma 777; 
 
Richiamati l’art. 107 del D.Lgs 18.08.2000, n. 267 e l’art. 4 del D.Lgs. 30.03.2001, 
n.165, i quali, in attuazione del principio della distinzione tra indirizzo e controllo da 
un lato, e attuazione e gestione dall’altro, prevedono che: 
- gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo politico-amministrativo, 

ovvero definiscono gli obiettivi ed i programmi da attuare, adottano gli atti rientranti 
nello svolgimento di tali funzioni e verificano la rispondenza dei risultanti 
dell’attività amministrativa e della gestione degli indirizzi impartiti; 

- ai dirigenti spettano i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti 
con gli atti di indirizzo. Ad essi è attribuita la responsabilità esclusiva dell’attività 
amministrativa, della gestione e dei relativi risultati in relazione agli obiettivi 
dell’ente; 

 
Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 34 del 27.12.2024 ad oggetto 
“Approvazione aliquote IMU 2025” con la quale sono state approvate le aliquote IMU 
anno 2025 con il prospetto (ID 4501) ; 
 
 
Visto il prospetto (ID 4501) riferito all’anno 2025:   
 
“Ai sensi dell'art. 1, comma 764, della legge n. 160 del 2019, in caso di discordanza 
tra il presente prospetto e le disposizioni contenute nel regolamento di disciplina 
dell'imposta prevale quanto stabilito nel prospetto stesso. 
Comune oggetto di fusione/incorporazione che applica aliquote differenziate nei 
preesistenti comuni: NO 
 
 

Abitazione principale di categoria catastale A/1, A/8 e A/9 e 
relative pertinenze 

0,6% 

Assimilazione all’abitazione principale dell’unità immobiliare 
posseduta da anziani o disabili di cui all'art. 1, comma 741, 
lett. c), n. 6), della legge n. 160 del 2019 

SI 

Fabbricati rurali ad uso strumentale (inclusa la categoria 
catastale D/10) 

0% 
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Fabbricati appartenenti al gruppo catastale D (esclusa la 
categoria catastale D/10) 

0,86% 

Terreni agricoli Esenti ai sensi dell’art. 1, 
comma 758, della legge 27 
dicembre 2019, 
n. 160 

Aree fabbricabili 0,86% 

Altri fabbricati (fabbricati diversi dall'abitazione principale e 
dai fabbricati appartenenti al gruppo catastale D) 

0,86% 

Fabbricati 
appartenent
i al gruppo 
catastale D 

- Ulteriori condizioni (non rinvenibili tra quelle proposte 
nella presente schermata) stabilite dal comune, ai sensi 
dell’art. 1, comma 755, legge n. 160 del 2019, ai fini 
dell’applicazione dell’aliquota oltre la misura dell’1,06%: 
IMMOBILI AD USO PRODUTTIVO CLASSIFICATI NEL 
GRUPPO CATASTALE D (CENTRALI 
IDROELETTRICHE, ISTITUTI DI CREDITO E RELATIVE 
PERTINENZE) 

1,14% 

 
Elenco esenzioni e/o agevolazioni indicate dal comune: 
 
- immobili dati in comodato gratuito (art. 1, comma 777, lett. e), della legge n. 160 del 
2019): al comune o ad altro ente territoriale, o ad ente non commerciale, 
esclusivamente per l'esercizio dei rispettivi scopi istituzionali o statutari. 
 
Precisazioni 
 
Devono intendersi richiamate le esenzioni, le assimilazioni all'abitazione principale, le 
detrazioni e le agevolazioni previste dalla legge alle condizioni nella stessa stabilite. 
Per le fattispecie di cui all'art. 1, commi 747 e 760, della legge n. 160 del 2019, 
l'imposta è determinata applicando la riduzione di legge sull'aliquota stabilita dal 
comune per ciascuna fattispecie. 
Le pertinenze delle abitazioni principali e degli altri immobili non sono 
autonomamente assoggettate a tassazione in quanto, sulla base dei criteri civilistici 
di cui all'art. 817 c.c. e della consolidata giurisprudenza di legittimità in materia, alle 
stesse si applica il medesimo regime di tassazione degli immobili di cui costituiscono 
pertinenze. 
Le pertinenze dell'abitazione principale, in particolare, ai sensi dell'art. 1, comma 741, 
lett. b), della legge n. 160 del 2019, devono intendersi “esclusivamente quelle 
classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un'unità 
pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in 
catasto unitamente all'unità ad uso abitativo”. 
Per contratti di locazione di immobili devono intendersi esclusivamente quelli 
registrati ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
 
Visto il nuovo prospetto con le fattispecie IMU riapprovato con decreto 6 novembre 
2025 del Vice Ministro dell’economia e delle finanze che modifica ed integra le 
condizioni in base alle quali i Comuni possono introdurre ulteriori differenziazioni 
all’interno di ciascuna fattispecie in materia di Imposta Municipale Propria; 
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Considerato che i Comuni che hanno approvato le aliquote 2025 con il precedente 
prospetto ministeriale e che non apporteranno modifiche alle stesse, sono esonerati 
dalla riapprovazione del medesimo prospetto; 
  
Considerato che in virtù dell’art.1, c. 169, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 e 
dell’art. 1 comma 767 della legge n.160 del 2019, in caso di mancata approvazione 
del prospetto e della sua pubblicazione nei termini di legge, si applicano le aliquote 
vigenti l’anno precedente;  

 
Preso atto che sulla proposta relativa alla presente deliberazione sono stati acquisiti i 
prescritti pareri di regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’art.49 del D. Lgs. n.267 
del 18 agosto 2000 e s.m.i., pareri allegati alla presente deliberazione per costituirne 
parte integrante e sostanziale; 
 
Precisato che il contenuto della presente deliberazione è stato unitariamente 
discusso nell’ambito del verbale n. 37 della presente seduta consigliare, trattandosi 
di proposte propedeutiche all'approvazione del bilancio, come da richiesta avanzata 
dal Sindaco di procedere con l’illustrazione unitaria dal punto 6 al punto 13 e accolta 
dall’organo consiliare; 
 
Con la seguente votazione resa per alzata di mano: Presenti n.12 -  Astenuti 
nessuno - Contrari nessuno - Votanti n. 12 - Favorevoli n.12; 

D E L I B E R A 
 
DI DARE ATTO che tutto quanto esposto in premessa è parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 
 
DI CONFERMARE per l’anno 2026 le aliquote della “nuova” IMU approvate per 
l’anno 2025 con delibera Consiglio Comunale n. 34 del 27.12.2024 come rilevanti nel 
prospetto (ID 4501) sottoriportato; 
 
Prospetto (ID 4501) 
“Ai sensi dell'art. 1, comma 764, della legge n. 160 del 2019, in caso di discordanza 
tra il presente prospetto e le disposizioni contenute nel regolamento di disciplina 
dell'imposta prevale quanto stabilito nel prospetto stesso. 
Comune oggetto di fusione/incorporazione che applica aliquote differenziate nei 
preesistenti comuni: NO 
 
 

Abitazione principale di categoria catastale A/1, A/8 e A/9 e 
relative pertinenze 

0,6% 

Assimilazione all’abitazione principale dell’unità immobiliare 
posseduta da anziani o disabili di cui all'art. 1, comma 741, 
lett. c), n. 6), della legge n. 160 del 2019 

SI 

Fabbricati rurali ad uso strumentale (inclusa la categoria 
catastale D/10) 

0% 

Fabbricati appartenenti al gruppo catastale D (esclusa la 
categoria catastale D/10) 

0,86% 
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Terreni agricoli Esenti ai sensi dell’art. 1, 
comma 758, della legge 27 
dicembre 2019,n. 160 

Aree fabbricabili 0,86% 

Altri fabbricati (fabbricati diversi dall'abitazione principale e 
dai fabbricati appartenenti al gruppo catastale D) 

0,86% 

Fabbricati 
appartene
nti al 
gruppo 
catastale 
D 

- Ulteriori condizioni (non rinvenibili tra quelle proposte nella 
presente schermata) stabilite dal comune, ai sensi dell’art. 1, 
comma 755, legge n. 160 del 2019, ai fini dell’applicazione 
dell’aliquota oltre la misura dell’1,06%: IMMOBILI AD USO 
PRODUTTIVO CLASSIFICATI NEL GRUPPO CATASTALE D 
( CENTRALI IDROELETTRICHE, ISTITUTI DI CREDITO E 
RELATIVE PERTINENZE) 

1,14% 

 
 
Elenco esenzioni e/o agevolazioni indicate dal comune: 
 
- immobili dati in comodato gratuito (art. 1, comma 777, lett. e), della legge n. 160 del 
2019): al comune o ad altro ente territoriale, o ad ente non commerciale, 
esclusivamente per l'esercizio dei rispettivi scopi istituzionali o statutari. 
 
Precisazioni 
 
Devono intendersi richiamate le esenzioni, le assimilazioni all'abitazione principale, le 
detrazioni e le agevolazioni previste dalla legge alle condizioni nella stessa stabilite. 
Per le fattispecie di cui all'art. 1, commi 747 e 760, della legge n. 160 del 2019, 
l'imposta è determinata applicando la riduzione di legge sull'aliquota stabilita dal 
comune per ciascuna fattispecie. 
Le pertinenze delle abitazioni principali e degli altri immobili non sono 
autonomamente assoggettate a tassazione in quanto, sulla base dei criteri civilistici 
di cui all'art. 817 c.c. e della consolidata giurisprudenza di legittimità in materia, alle 
stesse si applica il medesimo regime di tassazione degli immobili di cui costituiscono 
pertinenze. 
Le pertinenze dell'abitazione principale, in particolare, ai sensi dell'art. 1, comma 741, 
lett. b), della legge n. 160 del 2019, devono intendersi “esclusivamente quelle 
classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un'unità 
pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in 
catasto unitamente all'unità ad uso abitativo”. 
Per contratti di locazione di immobili devono intendersi esclusivamente quelli 
registrati ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
 
DI CONFERMARE, la detrazione per abitazione principale, applicabile 
esclusivamente alle abitazioni di Cat. A/1, A/8 e A/9 ed agli eventuali immobili di 
edilizia residenziale pubblica, nell’importo di € 200,00 (duecento/00); 
 
DI DARE ATTO che la presente deliberazione confermativa sarà inserita 
nell’apposito Portale del Federalismo Fiscale, qualora prescritto. 
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C.C. n. 38/2025 
 
Di quanto deliberato è stato redatto il presente verbale. 
 
IL PRESIDENTE   ______________________ 
Firmato digitalmente 
 COPPO PAOLO 
 
IL SEGRETARIO   ______________________ 
Firmato digitalmente 
 Dott.ssa Serena MATARAZZO 
================================================================ 
 
 
 

 
 

 


